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Il Canada, come si sa, è un paese nuovo che 
dal punto di vista culturale si affaccia e si 
confronta sulla scena internazionale solo da 
pochi anni. Eppure, a un più attento esame, 
le sue forme d’arte più genuine risalgono ad 
alcilni millenni fa. Si tratta dell’arte Inuit, 
il popolo artico che ha abitato il continente 
nord americano fin da epoche remotissime, 
e che tuttora trova soprattutto nella scultu- 
ra un modo di esprimersi originale e raf- 
finato.
Sarebbe errato considerare l’attuale produ- 
zione come lo sviluppo di un’antica tradi- 
zione, cost come sarebbe fuori luogo 
ritenerla una forma d’arte del tutto nuova 
e in rapida evoluzione. La verità, come sem- 
pre, sta nel mezzo: non vi è stata continuité 
nella cultura e nell’arte Inuit ma i concetti 
da cui queste scaturiscono sono rimasti si­
mili negli anni e pertanto, pur nella loro di­
versité, possiamo trovare un’impronta 
comune tra l’arte preistorica e quella moder- 
na. Per spiegarci meglio dobbiamo risalire 
sù sù nel tempo fino al 2000 a.C., un’epoca 
a cui si fanno datare i primi villaggi di cac- 
ciatori individuati sulla costa artica del Ca­
nada e in Groelandia. Vicino ai pochi resti 
di questi accampamenti sono stati trovati re­
perd quali punte di lancia, coltelli, raschini 
e bulini, tanto che questo tipo di civilté è sta­
ta definita quella dei Piccoli Utensili Artici. 
Naturalmente la vita in quelle durissime con- 
dizioni ambientali era talmente difficile da 
escludere che si potesse sviluppare una vera 
e propria attivité artistica. Gli oggetti incisi 
o scolpiti sono molto rari, ma gli utensili e 
le armi sono cosi ben lavorati da denotare 
una certa ricercatezza e molta abilité manua- 
le. Nel millennio successive un peggioramen- 
to nelle condizioni climatiche spinse più a 
sud le popolazioni artiche che si stabilirono 
vicino alia baia di Hudson, nella zona di Ca­
po Dorset. Qui si svilupparono nuove tec- 
niche per la caccia e uno stile di vita più 
sedentario, tanto che questa apparente mag- 
gior sicurezza incoraggiô una nuova forma 
d’arte: la scultura di piccole figure in avo- 
rio o legno rappresentanti, sia in forma rea- 
listica che astratta, animali e spiriti. La 
cultura Dorset, come viene indicata dagli ar- 
cheologi, è strettamente connessa a pratiche 
religiose: maschere di legno usate indubbia- 
mente dagli stregoni, arpioni in miniatura a 
forma di testa probabilmente considérât! ar­
mi magiche, figure umane con un buco nel 
petto o in gola, spesso contenente una scheg- 
gia di legno, usate per incantesimi. Ma la ci­
vilté Dorset era destinata a scomparire 
sommersa da un’ondata di nuovi venuti, i 
popoli provenienti dall’Alaska, antenati del- 
l’odierno Inuit (o eschimese) canadese. Que­
sti portarono con sè un nuovo stile di vita 
contraddistinto soprattutto da tecniche di 
caccia e di pesca più sviluppate. Dotati di 
lunghe imbarcazioni e di arpioni per la cat- 
tura di grandi mammiferi marini, essi era- 
no in grado di accumulare abbondanti 
provviste per 1’inverno che consentivano una 
vita più sedentaria. La loro arte richiama va-
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